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MASSIMA

Un’operazione di cessione di un credito tributario ad una societa precedentemente posta in
stato di liquidazione - poi appositamente revocato - appartenente al medesimo gruppo
della societa titolare del credito di imposta, seguita dalla cessione dell’integrale
partecipazione nella prima societa ad un istituto di credito appartenente ad altro gruppo e
destinata a consentire successivamente I’utilizzazione in compensazione del credito di
imposta nell’ambito del gruppo bancario che ha acquisito I’integrale partecipazione nella
societa cessionaria del credito tributario, appare non sorretta da valide ragioni economiche
e rivolta all’indebita percezione di un rimborso di imposta con aggiramento di norme
tributarie, in quanto finalizzata a far circolare un credito di imposta “‘spendibile” in
compensazione al di fuori del gruppo societario nel quale esso e sorto, in difformita da
guanto consentito dalle norme di legge e attraverso il compimento di atti negoziali che, in
assenza del predetto risvolto tributario vantaggioso, non avrebbero ragione di essere

attuati.



